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FERDINANDUS IV. 

Dei gratia Rex utriusque Siciiiae , Je- 
rusalem etc., Infans Hispaniàrum, Dux 
Parmae, Piacentiae, Castri etc., ac Ma- 
gnus Princeps Hereditarius Hetruriae 
etc. etc. etc. 

JR.everendìs in Chrìsto Patrihus qui- 
huscumque Aj'chiepiscopls, Episcopis>, 
Vicariis , Chris , Capitiilis , et aliis 
Ecclesiasticis personìs totius hujus 
Regni^ et sìgnantcr Dioecesis Civita- 
tis Neapolis. llliistrihus quòque spe- 
ctabilihus quilniscumque Baronìhiis ti- 
tillatisi et non titiilatis , Guhernaiori- 
hus , Auditorihus , Capìtaneìs , As- 
sessorìbits , Syndicis , Electis , Uni- 
versitatihus , et aliis quibiisvis perso- 
nis , et ojfficialibiis quocunque aucto- 
ritaie , et potestate fungentibus , seu 
eoriim Locum/enentibus , et Subsfi tu- 
tù , ad quos , seu quem praesentes 
pervencrint , vel fuerint quomodolibet 
presentatae. Fidelibus devotis Dìle- 
ctìs gratiam nostram . et bonam vo- 
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luntatem. Nuperpro parte infrascrìpti 
' supplicanti è fuit Maj estati N astrae 
porrectum sequens memoriale , cum 
relatione facta per Reverendum no- 
strum Regium Capellanum Majcrem 

tenoris seqiientis. 

♦ 

S. R. M. 

Per parte dell’ infrascritto supplicante 
mi è stato presentato l’ infrascritto me- 
moriale con Regia decretazione di mia 
commissione del tener seguente. 

Il Canonico della Metropolitana di 
Napoli D. Salvatore Ruggiero Protetto- 
re del Ritiro delle Pentite di S. Raffae- 
le con suppliche espone a V. M., qual- 
mente essendosi la M. V. con Reai car- 
ta del dì i 3 del caduto mese dì Ot- 
tobre corrente anno 1798 benignata 
accordare 'al suddetto Ritiro il Regai 
permesso per 1 ’ erezione di una Congre- 
gazione di Fratelli divoti , li quali si 
portassero per la Città di Napoli , e 
suoi Borghi colle borse di sola coll’ ef- 
figie di detto S. Arcangelo questuando 
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per sollievo , e sostentamento di dette 
Pentite ivi raccolte , ed avendo il sup- 
plicante formate le ilegole per lo buon 
governo di detta erigenda Congregazio- 
ne , che umilia , la supplica perciò ac- 
cordare il vostro Regio Assenso sulle 
Regole sudelte , e 1’ avrà a grazia ut 
Deus ec.=Salvadore Canonico Ruggiero 
supplica come sopra = Viso Regali 
Rescriptó~Siei i 3 Octohris currentis 
aniii^ Curia Reverendi Capellani Ma- 
joris videat , et in scriptis referat — 
Targiani V- A. R. C. = Bisogni = 
Mascaro = Provisum per Regalem 
Cameram S, Clarae ^eap. die 17 
JNovembris 1798. = Pascale = //- 
lustris Marchio Mazzocchi Praeses 
S. R. C., et caeteri Spectahiles au- 
larum Praefecti tempore subscriptio- 
nìs impediti — E con detto memoria- 
le mi sono state presentate le infrascrit- 
te Regole del tenor seguente. 
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Regole da osservarsi dalli Fratelli 
della Veneràbile Congregazione del- 
V Arcangelo Raffaele eretta di or- 
dine di S. M. ( I>. G. ) accosto il 
Ritiro delle Pentite sotto il titolo 
' di detto Arcàngelo Raffaele. 

J^oichè il fine principale per cui so- 
no stale istituite le così dette Confra- 
ternite , o siano Congregazioni de’ Fe- 
deli nella Chiesa , è di renderli veri 
cristiani , e buoni cittadini j sarà dun- 
que il primo pensiero di chiunque si 
ascriverà a questa Congregazione di at- 
tendere con tutto r impegno alla rifor- 
ma de’ proprj doveri , e costumi , alla 
pratica sincera dell’ esercizio delle vir- 
tù cristiane , al disimpegno del proprio 
impiego del suo stato , alla buona con- 
dotta della sua Famiglia , all’ ubbidien- 
za del nostro Augusto Sovrano, alla ca- 
rità , ed aipore verso il prossimo : in 
una parola all’ osservanza esatta della 
legge di Dio , della Chiesa , e della 
Potestà Sovrana. I Fratelli di questa 
Congregazione , che riconosce , e vene- 
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ra per suo Proiettore il Glorioso Ar- 
cangelo S. Raffaele , abbiano sempre 
innanzi gli occhi della loro mente lo 
sante massime da lui progettale al Pa- 
dre , e Figliuolo Tobia , e particolar- 
mente quelle , che riguardano la fuga 
dal vizio , P esercizio della preghiera , 
della mortificazione , e delle opere del- 
la misericordia. Egli cosi loro diceva : 
Buona cosa ella è V qrazìone col digiu- 
» no, e colla limosina, più che il met- 
» tere a parte tesori di oro, .perchè la 
» limosina libera dalla morte, ed ella è' 
w che purga i peccati, e fa trovare la mi- 
-sericordia, e la vita eterna: ma quei, ‘ 
aj che commettono il peccato, e l’ iniqui- 
aj là, sono nemici dell’ anima propria. a> 
Or questo stesso consideri detto a se 
ciascun Fratello , e s’impegni mercè la 
divina grazia eseguirlo : e V eseguirà fe- 
delmente , se con rettitudine d’ inten- 
zione , e sincerità di cuore adempirà le 
opere ingiunte nelle presenti Regole. 

CAPO I. 

é 

Chiunque aspiri ascriversi a questa 
Congregazione > deve presentare il me- 
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moriale alli Superiori della Banca , li 
quali dopo di essersi informati, per mez- 
zo di due Fratelli probi , de vita , et 
morihus del ricorretue suddetto , pre- 
cedente chiamata eli tutti li Fratelli go- 
denti , lo faranno bussolare , e concor- 
rendovi la maggioranza de’ voli afferma- 
tivi , resterà ammesso al noviziato, quale 
dovrà fare per sei mesi continui; termi- 
nati li quali sarà ricevuto per Fratello: 
tutto ciò deve seguire coll’ intelligenza 
del Canonico Protettore del detto Ritiro. 

CAPO II. 

Vi saranno due classi di Fratelli, una 
cioè de’ Fratelli Questuanti per lo man- 
tenimento delle Pentite raccolte nel Ri- 
tiro , per cui è stata fondata questa Con- 
gregazione , e l’altra di Fratelli con pa- 
ga di mesate: non debbano bensì li sud- 
detti Fratelli dell’ una, e dell’altra clas- 
se essere meno di maestri di bottega. 

Vi sarà poi un’ altra classe di Bene- 
fattori , li quali debbono essere di mag- 
gior condizione degli artisti , e questi 
non avranno voce nè ■ attiva , nè pas- 
siva negli affari della Congregazione , 
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ma solo goderanno de’ beneficj spiri- 
tuali , e temporali ugualmente che tutti 
li Fratelli , come si dirà in appresso. 

CAPO III. 

In ogni primo giorno di ciascun anno 
si farà l’ elezione del Priore , del pri- 
mo , e secondo Assistente , precedente 
generai chiamata de’ Fratelli godenti , 
e non contumaci , la quale dovrà farsi , 
nella seguente maniera. Per questa pri- 
ma volta li sopradetti Priore , primo , 
e secondo Assistente j con tutti gli al- 
tri Ufficiali subalterni , che faranno 
uopo al governo di detta Congregazio- 
ne , si destineranno dal Canonico Pro- 
tettore del Ritiro , e costoro ammini- 
streranno per un anno intero sotto la 
direzione del suddetto Canonico' Protet- 
tore ; elasso il quale anno dal suddetto 
Canonico Protettore si farà la nomina 
di nove soggetti , cioè tre per Priore , 
tre per primo Assistente , e tre per se- 
condo Assistente , li quali si dovranno 
bussolare nelle rispettive di loro cari- 
che , e chi avrà maggioranza di voti , 
cioè 4no più della metà , resterà eletto. 
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CAPO IV. 

In caso di parità di voti , quelli , clic 
avranno voti uguali , si passeranno di 
nuovo per bussola , e chi avrà voti 
maggiori inclusivi sarà preferito all’ al- 
tro in quell’ ufficio : ed in caso di nuo- 
va parità dal Canonico Protettore si 
scriveranno due cartelline , con i nomi 
di detti due eletti , su de’ quali è ca- 
duta la parità, e si estrarranno a sorte: 
quello, che uscirà primo, resterà eletto: 
con avvertenza , che volendo l’ eletto 
Priore rinunciare , deve pagare carlini 
venti in pena della sua rinuncia , e così 
volendo il primo , e secondo Assistente 
rinunciare debbano pagare carlini dieci 
per ciascheduno : quali pene fra otto * 
giorni debbonsi depositare in potere del 
Tesoriere , da servire per uso della Sa- 
grestia. Eletti che saranno, si canterà il 
Te Deum , e prenderanno il possesso. 

C A P O V. 

Preso che avranno il possesso li so- 
pradetti Ufficiali della Banca si uniran- 
no tra loro , ed eleggeranno nuovi 
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Ufficiali Subalteruì, cioè i. Ua Segre- 
tario, il quale dovrà assistere a tutte 
le sessioni j a firmar tutte le conclusio- 
ni , che si faranno in Congregazione , e 
dovrà tenere un libro maestro di tutti 
gl’ introiti , ed esiti , che si faranno nel- 
r anno del suo ufficio. 

2. Due Fiscali , uno per gl’ interessi 
della Congregazione , e del Ritiro intor- 
no alla questua , e 1’ altro per la frequen- 
za de’ Sagramenti. 

3. Due Tesorieri , uno per l’ esazione 
della questua, e 1’ altro per la esazione 
delle mesate de’ Benefattori, e de* Fratelli. 

4. Sei Consultori. 

5. Due Segnatori, che dovranno aver 
cura dell’ assiduità del Fratello alla Con- 
gregazione, e delle mancanze, che ac- 
caderanno. 

6 . Due Maestri di cerimonie, ed uno 
de’ Novizj. 

7. Sei Sagrestani, che dovranno aver 
cura, ed avere in consegna tutti gli u- 
tensilj della Sagrestia per restituirli alla 
fine dell’ anno della loro carica affi nuo- 
vi, che si eleggeranno. 

/ » 

\ 
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8. Due Razionali, che dovranno ve- 
dere li conti del passato governo , col- 
r intervento del Deputato Ecclésiastico 
a norma del Concordato. 

9. Due Cantori , li quali dovranno 
^essere assidui in Congregazione per la 
recita del Divino Ufficio, ed altre sacre 
funzioni. 

10. Due Infermieri , che dovranno 
aver cura , ed assistenza a’ Fratelli in- 
fermi, con mandar loro il Medico , ed 
altro che occorrerà. 

11. Un Deputato per l’ esequie, che 
•avrà la cura di fare l’ esequie, e di 
conservare le torcetto addette per la 
medesima. 

12. Due Terrasan tieri, li quali avran- 
no la cura della Terra Santa, e di quan- 
to occorre per seppellirsi i cadave- 
ri de’ Fratelli *, ed altri defunti : con 
aversi mira speciale in tali uffizj a’ Fra- 
telli anziani, meritevoli, non contumaci, 
frequenti nella Congregazione , puntua- 
li, ed esperti, li quali dovranno pubbli- 
carsi in Congregazione nella prima Do- 
menica dopo il possesso degli Uffiziali 
della Banca. 
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CAPO VI. 


Affinchè il culto di Dio sempre più si 
aumenti viene esortato ciascun Fratello' 
d’ intervenire alla Congregazione in ogni 
prima, e terza Domenica del mese : nella 
prima per confessarsi, e comunicarsi , e 
nella terza per l’ uffizio de’ Fratelli de- 
funti 3 e mancando per la prima volta sen- 
za la debita licenza degli Uffiziali della 
Banca, sarà ammonito: se per la secónda 
volta, gli si darà una mortificazione^ e se 
per la terza volta, resterà privo de’sus- 
sidj spirituali, e temporali, e privato 
di voce attiva, e passiva. A qual uopo 
si destinerà un Padre spirituale in piena 
Congregazione, il quale avrà la cura di 
predicare la Divina parola, confessare li 
Fratelli, e fare tutt* altro, che appartie- 
ne alla pura, e nuda spiritualità. 

C A P'O VII. 

f 

Obblighi degli Uffizioli della Banca^ 
e di tutti li Fratelli di questa Con- 
gregazicne. 

Siccome il principal fine per cui S. M. 

con dispaccio de’ i3 Ottobre •corrente 

/ 


Digitized by Google 



,4 

anno 1798 si è compiaciuta permette- 
re la fondazione di questa Congregazio- 
ne, è, che i Frate]li ascritti , e da ascrì- 
versi, debbano assumere 1’ obbligo di an- 
dare questuando per la Città di Napoli, 
e suoi Borghi, colle solite borse di sola 
negra coll’effigie dell’Arcangelo S., Raf- 
faele in beneficio delle Pentite raccòlte 
nel suddetto Ritiro, cosi si esorta ibPrio- 
re, e gli Uffiziali della Banca di essere, 
vigilantissimi sopra tutti gli Uffiziali, e 
Fratelli, affinchè con attenzione eserci- 
tino le di loro cariche, e specialmente 
' sulla questua, che ciascun Fratello sarà 
destiaato fare ne’ rispettivi giorni loro as- 
segnati. 

Non siano indulgenti in ammettere 
scuse, ma con rigore far soddisfare le pe- 
ne in cui saranno incorsi li Fratelli, o 
per contumacia, o per assenza in Con- 
gregazione, restando a carico di loro co- 
scienza, se il Ritiro per loro negligenza 
patisse alcun detrimento. 

Debbano con i Consultori, e Segre- 
tario firmar tutte le Conclusioni , che 
si faranno in Congregazione. Debbano 
dippiù tutti, o parte di essi Uffiziali del- 

t 

y 
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della Banca firmare li biglietti de* paga- 
menti, che occorreranno farsi, coll* in- 
tesa del Canonico Protettore, e di con- 
signare in ogni fine di mese al Procu- 
ratore laico destinando dal Ritiro suddet- 
to, quella questua, che in detto mese 
sarà stata fatta, e ritrarne il ricivo per 
loro cautela nella reddizione de’ di lo- 
ro conti. 

Dovranno ne’ nove Lunedi preceden- 
ti alla Festa, nella Novena, e nell’ Ot- 
tava della Festa del Glorioso Arcangelo 
S. Raffaele raddoppiare il nunaero delle 
borse, e nel giorno della vigilia, e della 
Festa deir Arcangelo farle tutte uscire • 
per la questua, e nella mattina susse- 
guente alla suddetta Festa consignarla al 
.suddetto Procuratore laico per farne quel- 
r uso, che al suddetto Ritiro occorrerà. 

CAPO Vili. 

Li Fratelli debbano stare con ogni 
modestia, e venerazione in Congrega- 
zione, sedere ne’ rispettivi luoghi, e pro- 
ponendosi qualche affare dalli Superio- 
ri, o vero in qualsivoglia funzione, o di 
elezione degli Uffiziali della Banca, deb- 
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bano stare con quiete, ed astenersi dalle 
ciarle, ed udire quello che si propone : 
e se taluno dovrà dire il suo parere de- 
ve farlo con voce composta, e non im- ' 
pegnarsi a sostenerlo, ma lasciare , che ' 
la Congregazione con maggioranza de’ vo- 
ti segreti de’ Fratelli risolva. 

. Siano tutti rispettosi, ed ubbidienti al 
Priore, ed altri della Banca, e mancan- 
do qualche Fratello dicessero esatto in 
lutto ciò, per la prima volta dalli Su- 
periori gli si darà la penitenza, per la 
seconda volta sarà sospeso di voce atti- 
va, e passiva, e per la terza volta sarà 
. cassato dalla Confraternita. 

r 

C A P O IX. 

Ciascun Fratello questuante, nluno 
eccettuato, sia obbligato di andare per 
la Città di Napoli, e suoi Borghi que- 
stuando colla borsa, che gli sarà conse- 
gnata dal Canonico Protettore nelli gior- 
ni a lui assegnati, e nella sera di cia- 
scun giorno consegnare la limosina rac- 
colta nelle mani del Fratello Tesoriero 
delle questue, e ne ritrarrà dal mede- 
simo la notata nel suo libretto per sua 
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cautela^ con prevenzione, che la questua 
dovrà essere sempre maggiore , e non ' 
minore della precedente, e mancandosi 
dal Fratello questuante per ima volta 
alla questua suddetta senza legittima li- 
cenza de’ Superiori, cadrà nella pena di 
carlini cinque, e se poi mancherà per un 
mese intero se gli leverà la borsa, e sa- 
rà cassato dal ruolo de’ Fratelli que- 
stuanti, senza poter pretendere cosa al- 
cuna, e solo gli si accordi di passare nel 
numero de’ Fratelli di paga, e dovrà pa- 
gare carlini cinque al mese, quali ande- 
ranno a beneficio del Ritiro. Il Tesoriere 
poi delle suddette questue, oltre di farle 
notare nel libro del Segretario, le dovrà 
notare nel libro suo particolare, e con- 
segnarle in ogni mese agli Ufficiali della 
Ban ca, da’ quali si passerà al suddetto 
' Pix)cui\atore laico, precedenti li rispetti- 
vi recivi per cautela de’ di loro conti. 

C A P O X. 

I Fratelli poi che vorranno ascriver- 
si per godenti, e non questuanti, come 
anche li Benefattori, dovranno pagare le 

rispettive entrature , cioè fino all’ età di 

2 ’ ■ 


* 


Digitized by Google 



i8 

anni venti carlini trenta, dagli anni ven- 
ti alli trenta ducati quattro , dalli tren- 
ta in poi ad arbitrio della Banca, avan- 
zandosi sempre, e non diminuendosi det- 
ta somma: a qual effetto dovranno pre- 
sentare la fede del di loro battesimo : 
li Fratelli poi perchè portano li pesi del- 
la Congregazione, e sono obbligati far» 
la veste, pagheranno grana ^ventidue al 
mese, e li Benefattori, che non portano 
li suddetti pesi, ma solo godono de’ be- 
nefici spirituali, e temporali, nè hanno 
obbligo di portarsi in Congregazione, se 
non a di loro piacere, senza poter però 
potersi ingerire ncque directe, ncque in- 
directe negli affari della medesima, pa- 
gheranno carlini tre al mese \ e man- 
candosi ^alli sudetti Fratelli, e Benefat- 
tori di pagare le suddette mesate per tre 
mesi continui, caderanno nella contu- 
macia, nè questa, si potrà accordare, se 
non si porteranno di persona nella Con- 
gregazione a purgarla. 

CAPO XI'. 

Siano tenuti li Fratelli celebrare la 
Festa deir Arcangelo S. Raffaele, nella 
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Domenica infra ottava' nella Congregazio- 
ne, intervenire nella Processione, che 
dal Ritiro si fa per portare, e riportare 
Ja Statua dal Tesoro dell’ Arcivescovado 
nella Chiesa del suddetto Ritiro^ vestiti 
(h sacco, e devono prendere quel luo* 
go, che viene loro assegnato, con cere ' 
bensì della Congregazione^ come anche 
nella Processione, che si fa nel mettere, 
e^ lèvaw. Nostro Signore dal Sepolcro pa- 
rimenti vestii di sacco, con, cera della. 
Congregazione, e nella processione, «e 
si farà, nell’ ultima giornata delle Qua- 
rantore :> devono fare le ore avanti -il 
Santissimo in tempo delle Quarautore, 
quante volte però tanto nelle suddette pror 
cessioni, quanto neUe ore avanti il san- 
tissimo, saranno invitati dal Canonico 
Protettore, e non essendo invitati, non 
possono li Fratelli pretendere il loro in- 
tervento. Ben inteso bensì, che invitati, 
è mancando d’ intervenire nelle suddette 
Processioni, sia ciascun Fratello tenuto 
. ■pgare in beneficio del Ritiro una libbra - 
di cera bianca. 
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CAPO XII. 

^ Obblighi della Congregazione. 

Occorrendo sussidio di malattia a Fra- 
telli, e Benefattori, la Congregazione da- 
rà carlini quattro al giorno, ed il Mo- 
dico, purché però non sian^jp^ntumaci, 
e eli Uflìziall della Banca non possono 
ordinare pagamento di sussidj; se prima 
non riceveranno fede del Medico ordina- 
rio della Congregazione ^ con condizio- 
ne, che il sussidio' debba darsi dopo pas- 
sati tre giorni di febbre, quali classi si 
pagherà dal primo giorno, che incomln- 
cerà la febbre, purché non oltrepassi un 
mese, e se oltrepassi detto mese, si da- 
ranno carlini due al giorno per un al- 
tro mese, e non altro : ‘ e se la febbre 
durerà meno di giorni tre non si potrà 
pretendere sussidio alcuno ; nè si dovrà 
dare sussidio ne’ casi, che alcuno abbia- 
idropisia, febbre etica, morbo gallico, e 
podagra, con prevenzione, che se il Fra- . 
tello, o Benefattore infermo si trovasse 
per aria, o per altra causa in una delle 
Ville del Vomere, Posilipo, Capodi- 
monte, o in alcun luogo di ugual di- 
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Stanza, e volendo il Medico della Con- 
gregazione sia tenuto dargli il comodo 
così nell’ andare, che nel ritornare, non 
essendo U Congregazione a ciò tenuta. 

CAPO XIII. 

Sia tenutaria Congregazione mantene- 
re un Medii^É» per uso de’ fratelli, e Be- 
^iiefaltori godenti, e per tutte le di loro 
rispettive famiglie, quante volte vives- 
sero unni in una sola casa : qual Medi- 
co per questa prima volta sarà ^quello 
del Ritiro, e dopo la sua morte resta in 
libertà della Congregazione eleggersi al- 
tro Medico a suo arbitrio. 

CAPO XIV.' 

Sia obbligata la Congregazione, che 
siccome spetta a ciascun Fratello, o Be- 
nefattore dopo la di loro morte a tutto 
spese della suddetta Congregazione, cosi 
anche si faccia alla sua propria moglie 
ancorché fusse- il Fratello o Benefattore, 
morto, però godente, ritrovandosi però 
vedova, e non maritata di nuovo: «1 ac- 
cadendo, che qualche Fratello, o Bener 
fattore .avesse ricevuto 1’ esequie^ della 
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moglie, e casando&i di nuovo non po- 
trà pretendere la seconda moglie altro 
dalla Congregazione, se non il solo as- 
sociamento de’ Fratelli, ed il luogo del- 
la Terra Santa ^ siccome anche lo stesso 
accompagnamento de’ Fratelli, e luogo 
di Terra Santa si concede al Padre, Ma- 
dre, e Figli di tutti li Fratelli, e Bene- 
fattori godenti, purché non Sieno casati, 
e stiano in Gasa, e purché i Figlile Fi- 
glie abbiano passati gli anni sette, e se 
meno di detta età, il solo luogo della 
Terra Santa. 

C A P O XV. 

Sia tenuta la Congregazionjo dopo la 
morte di ciascun Fratello, o Benefatto- 
re nella prossima Domenica susseguente 
con generai chiamata di tutti li Fratel- 
li, fargli il Funerale con l’ uffizio de’ mor- 
ti, e messa cantata, con messe 'lette nu- 
mero cinquanta, principiandosi a far ce- 
lebrare immediatamente dopo la seguita 
morte in avanti 5 e quei Fratelli, che. 
mancheranno al suddetto Funerale do- 
vranno pagare la pena dì grana venti per 
farsene celebrare messe per il Fratello 
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defunto, e se qualche Fratello , o Be- 
nefattore morisse fuori di questa Capi- 
tale, e non volesse seppellirsi nella Chie- 
sa del Ritiro, e ritrovandosi essere go- 
dente, oltre il Funerale e le messe, per 
tutto r importo dell’ esequie , apparato, 
ed altro, che la Congregazione rispar- ' 
mia di fare , debbano darsi agli eredi 
/ del defunto ducati dieci. Ed oltre di 
tutto ciò sia obbligata la Congregazione 
fargli apparare una camera di centra- 
tagli 5 letto alla Reale , quattro splen- 
dori, quattro candelieri con Croce per 
r Altarino, quattro candele di cera bian- 
ca di una libbra 1’ una per gli splendo- 
ri, quattro altre di once tre 1’ una per 
U candelieri, dodici Poveri di S. Gen- 
naro, con dodici candele di un’ oncia 
1’ una, cassa, coltre, ed altro, che oc- 
correrà tutto a spese della Congregazio- 
ne , proibendosi di potersi aggiungere 
dalla parte del defunto altro accompa- 
gnamento, ma il solo a ssoci amento de’ 
Fratelli, concedendosi soltanto poter ag-»' 
giungere più poveri, con condizione, che 
lo dippiù della spesa per detti Poveri 
debba andare a danno della parte. 



* 4 '. 

C A P O XVI. 

. Poiché la Terra Santa di detta Con- 
gregazione si ritrova nella Chiesa del 
Ritiro, deve perciò la suddetta Congrega- 
zione anticipatamente in ogni esequie 
darne avviso al Rettore p/’o del- 

la Chiesa del Ritiro, e da esso ricevere 
l’ora, in cui potrà venire T esequie, ac- 
ciò essendovi funzione in Chiesa si pos- 
sa fare tutta con ordine, e senza distur- 
bo 5 nell* intelligenza, che la Congrega- 
zione non possa pretendere che la Chiesa 
aspettasse 1’ esequie più tardi di un’ ora 
di notte, e dandosi il caso, che la Chie- 
sa stasse dell’ intutto impedita, sikno i 
Fratelli tenuti portare il cadavere in 
Congregazione, e poi trasportarlo priva- ^ 
tamente in Chiesa per collocarlo nella 
^ Terra Santa'^ e che essa Congregazione 
sia obbligata pagare prontamente alla su- 
detta Chiesa del Ritiro in ogni esequie 
forzosa, carlini dodici per 1’ entratura del 
cadavere, ed alle Coriste , e Sagrestane 
carlini cinque per la Libera^ e suono 
delle Campane nell’ esequie: che se la 
esequie sarà aggiustata, sia obbligata pa- 
gare alla Chiesa del Ritiro ducati tre, ed 
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alle Coriste, e Sagrestane carlini, dieci^ 
essendo però la Chiesa tenuta di far tro- 
vare le sole sei candele accese, nell’ Al- 
tare Maggiore. 

\ 

CAPO XVII. ‘ 

In ogni esequie di obbligo sia tenu^ 
to ciascun Fratello venire di persona col- 
la sua veste tutta compita, e non poten- 
do intervenire per qualche sua urgenza 
deve mandare un Sacerdote con la sua 
veste, e pagarlo de proprio^ e se man- 
dasse la veste solamente, o venisse un* 
ora dopo della chiamata, s’ intenda come 
non fosse venuto, e pagherà la pena di 
una libbra di cera bianca. Avendo bensì 
il Fratello un Figlio di statura abile a 
vestirsi, si debba dàlia Congregazione am- 
mettere , e farlo vestire. Qual pena di 
esequie non possa mai assolversi dagli 
Uffiziali della Banca, ed assolvendosi sen- 
za giusta causa d’ infermità o di assenza, 
debbano pagarlo de pj'oprio. 

CAPO XVIII. 

. . Se ciascuno de’ Fratelli . o benefattori 


\ 
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*e morisse prima di fitìire ir mesi sei 
di noviziato , e non trovancfosi di aver 
pagata tutta 1’ entratura, non 'sia tenuta 
. la Congregazione dargli cosa alcuna, nem- 
meno l’ associamento de’ Fratelli, nè il 
luogo della Terra Santa, ancorché si vo- 
lesse dalla parte del defunto pagare il 
restante dell’ entratura, andando in be- 
neficio della Congregazione quel tanto si 
sarà pagato^ e se si trovasse aver paga- 
to tatta^l’ entratura, in tal caso se gli 
darà solamente l’ associazione delli Fra- 
telli, ed il luogo della Terra Santa, ed 
il dippiu tutto a spese della parte, ri- 
trovandosi però godente di mesate, o di 
questua. ^ , 

Avendo quindi questa Ctffia osserva- 
te le* suddette Regole le ha trovate pro- 
prie al buon governo, ed' amministra- 
zione di detta Congregazione , ed al- 
tresì plausibili per gli atti di pietà, che 
. prescrivonsi ; nè le medesime conten- 
gono cosa , che leder possa le supre- 
me Regalie della M. V» , nè la pre- 
sente polizia del Regno. Ha conside- 
rato ancora , che con Regai ’ Dispaccio 
del dì i6. Ottobre corrente anno si è 
la M. V. degnata accordare all’ accen- 


\ 
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nato Ritiro delle Pentite de* SS. Raffae* 
le , e Margarita da Cortona il Regai 
permesso di fondarsi accosto del me>^ 
desimo tale Congregazione di Fedeli , 
li quali portar si dovessero per questa 
Città , e suoi Borghi colla borsa dell’ 
Arcangelo S. Rafiaele questuando ^ pre- 
cedente il Regio Assenso da . impartirsi 
alle Regole suddette: attento ciò è con- 
corsa questa Curia nell* amile sentimen- 
to , che possa degnarsi concedere sul- 
le mentovate Regole il vostro Regale 
Assenso , e spedirsi il Privilegio in for^ 
ma Re^alis Camtrae S. Clarae colle 
seguenti condizioni. . ' ^ '"'V 

Primo. Che la suddetta Congregazione 
non possa fare acquisti , essendo com- 
presa nella le^e di ammortizzazione 9 e 
che siccome 1* desistenza giuridica di 
detta Congregazione comincia dal dì 
dell' impartizione del Regio Assenso nel- 
la fondazione , e nelle Regole, co^ re- 
stino illese le ragioni delle Parti per gli 
acquisti fatti precedentemente dalla me- 
desima come corpo illecito ed incapace^ 
il tutto a tenore del Regai Dispaccio de* 
2q. Giugno 1^76. 

Secondo. Che in ogni esequie resti 
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sempre salvo il dritto del Parroco. ^ 

!.. Terzo. Che le Processióni , ed Espo- 
sizione del Venerabile possono farsi pre- 
cedenti le debite licenze. 

..'Quarto. Che gli Ecclesiastici, li qua- 
li al presente si trovano ascritti in det- 
ta Congregazione e quei che vi si a- 
scriveranno in appresso , non possono 
godere nè della voce attiva , nè della 
passiva , ncque directe ncque indire^" 
eie ingerirsi negli affari della medesima. . 

Quinto. Nella reddizione de’ conti di 
detta Congregazione si abbia da osserva- 
re il prescritto, dal Gap. V. §. I. etsc-^ 
quentibus del Concordato. 

Sesto. Che a tenore del Regale sta- 
bilimento fatto nel 1742 quei, che de- 
vono essere eletti per Amministratori , 
e Razionali non siano debitori della me- 
desima , e che avendo altre volte am- 
ministrato le sue rendite e beni,, abbia- 
no dopo il rendimento de’ conti otte- 
nuto la debita liberatoria , e che non 
siano consanguinei nè affini degli Ammi- 
nistratori precedenti sino al terzo grado 
inclusive de jurc civili. . 

E per ultimo , che non si possa ag- 
giungere , o mancare cosa alcuna dalle 


preinserte Regole , senza il precedente 
Reai permesso. E questo ec. Nàp. i 6 . 
Dicembre 1798. = Di V. M. = umilis- 
simo vassallo , e cappellano ipaggiore 
F. A. Arcivescovo di Capua =- Miche- 
le Vecchioni = Giovambattista Adone, 
Die decima settima mensis Decem- 
hris 1798. Neap. =■ Regalis Camera 
S. Claracy \>ìso Regali Rescriptif diei 
16. mensis Octobris currentis dimi , 
providet y decemit , atqiie mandai , 
quod eocpedìatur privilegium in for-^ . 
ma Regii Assensus sensata forma di- 
cti Regalis Rescrìptiy et respectivae 
Relationis. Hoc suum == Mazzocchi 
Praeses==^Targiani V. A. R. C.=Bl^ 
sogni — Mascaro = Cìanciulli — Crt- 
ravita == Pascale = Supplicatum prò- 
prterea nchis extitit prò parte snpra- 
dicti supplicantis^ quatenus fundatio- 
neni Ccnfraternitatìs , seu Collegii 
praesentisy ac preinserta Capitula ap-'' 
probare , et convalidare cum omni- 
bus , et quibuscumque in dictis Capi- 
tulis contentis , et expressis benignius • 
dignaremur. Nos vero dictis petitio- 
nibus tam justis y et piis libenttr' an^ 
mientes in his , et alìis quamphirimis 
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longe majorihus , quae exauditionis 
gratiam ratioiiabiliter promeretur te- 
nore praesentium ex certa nostra scien- 
Ua deliberate, et consulto, ac ex gra- 
tta speciali Fundationem praedictam, 
ac ipsa praeinserta Capitala juxta eo- 
rum tenorem acceptamus , approba- 
mus , et convalidamus, nostroque mu- 
mrfune , et praesidio roboramus ; ac 
omnibus in eisdem contentis, et prae- 
narratis , ac ex gratia speciali ut sa- 
prà assentimur , et consentimus , no- 
strumque super eis Assensum Regalem, 
et consensum interponimus , et prae- 
stamus usque ad nostrum Eegium , 
Successo mmquenostrorurr^^-Benepla- 
cittrni TUilla axita temporis praescri- 
ptione, cum supradictis clausulis, con- 
ditionibus , et limitationibus contentis 
in dieta praeinserta Relazione supra- 
dicti- nostri Rei^erendi Regii Capèlla- 
ni Majoris , ac in omnibus servata 
forma ejusdem. Volentes , et decer- 
nentes expresse eadem scientia certa 
nostra, quod praesens nostra ^ appro- 
batio, et convalidatio , atque conces- 
sio tam super fundatione, quam super 
praesentihiis capitulis, sii, et esse de- 



, heat praedictis Confrntribus jamdiQtae 
Congregatìonìs praestutibus^^ét fuiu- 
ris semper stahilis , legalis , i>aUda , 
fructuosa , et firma iisqiie ad nostrum 
Siiccessorumque nestrorum Benepla^ 
citiim Regium, servata forma Regalis 
Rescripti de. die 29. Junii 1776., nul~- 
lumque in judiciis, aut extra sentiate 
quovis modo diminutionis ìncQntmo^ 
dum^ aut noxae alterius detrimentum 
pertimescat^ sed in suo semper rohore^ 
et Jirmitate persistat. In quorum fidem 
^ hoc praesens P rivile gium fieri jecimus 
magno nostro sigillo pendenti munU 
tum, Datiim Neap, ex Regio Pala- 
^ tio supradicta die decima septima 
i mensis Decembris millesimo septincen- 
tesimo nonagesimo ociavo. Dico 1798,. 

FERDINANDUSIV. 

* 

Mazzocchi Praeses.^ 

Bisogni. Targiàni. 

<. V. A. R, C. 

' Caravita * Mascaro. 

’ Dominus Rex mandavit mihi 

Petro Rivellini a Secretis. 
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E -V. M. concede il suo Reale As- 
senso aUa preinserta capitolazione fatta 
dal Canonico della Chiesa Metropolita- 
na di questa Città, Protettore dii Riti- 
ro di S. Raffaele, D. Salvatore Ruggie- ' 
ro per l’ erezione della Congregazione 
sila accosto il suddetto Ritiro sotto il 
titolo deir Arcangelo S. Raffaele , circa 
il buon governo , e regolamento della 
medesima. In tutto servata la forma del- 
la preinserta relazione del reverendo Re- 
gio Cappellano Maggiore. In forma Re- ; 
gulis Camerae S, Clarae. 


Agnellus Pascale. 


Solvit ducatos septem cum dimidio. ( 
U. J. D. Frane. Anton. Valle Re gius 
Perceptor. 




Solvit prò Jare Sigilli tarenoS'duo- ^ 
decim — Pro magn. Pisano toccato^ \ 
re — Pasiena. 


In Privileg. 266. fol. 38 . et seqq. 
U. D. Nìcolaus Pastella. 
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